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Al Sindaco 

All’Organo di revisione 

economico-finanziaria 

Comune di Perrero (TO) 

 

Oggetto: Relazione sul rendiconto 2021 (art. 1, commi 166 e segg., legge 23 

dicembre 2005, n. 266) - Comune di Perrero - Richiesta istruttoria 

Si invia, in allegato, una scheda di sintesi relativa all’analisi svolta sul 
rendiconto dell’anno 2021, effettuata anche sulla base della relazione 
trasmessa dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 1, commi 166 e seguenti 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante richieste istruttorie per le quali si 
invita codesto Ente a fornire riscontro, con eventuali osservazioni e deduzioni, 
entro trenta giorni dalla ricezione della presente nota. 

Si precisa che la risposta dovrà pervenire esclusivamente attraverso la 
piattaforma “ConTe”, utilizzando l’apposita funzionalità: istruttoria -> 
processo istruttorio-> invio documento. 

Distinti saluti 

 
Il Magistrato istruttore 

Dott. Diego Poggi 
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ENTE: Comune di Perrero (TO) – 583 abitanti (ISTAT al 31.12.2021) 

 

QUESTIONI OGGETTO DI ESAME DA PARTE DELLA SEZIONE 

Dall’esame della relazione sul rendiconto dell’anno 2021, redatta dall’Organo 
di revisione ai sensi dell’art. 1, commi 166 e segg., della legge 23 dicembre 
2005 n. 266, e dai documenti afferenti al rendiconto si riscontra quanto segue. 

 

1. Gestione del servizio idrico e relativi residui attivi 

Dall’esame dell’elenco dei residui attivi al 31.12.2021 risultano conservati 
diversi importi, alcuni risalenti nel tempo, afferenti alla tariffa per il servizio 
idrico integrato. In particolare, risultano: 

- euro 15.595,78 risalenti all’annualità 2016; tra l’altro, alcuni di questi 
importi risultano accertati in anni precedenti – 2009, 2012, 2014 e 2015 – 
e successivamente reimputati alla competenza 2016; 

- euro 8.406,34 risalenti all’annualità 2017; 

- euro 10.512,35 risalenti all’annualità 2018; 

- euro 2.021,81 risalenti all’annualità 2019; 

- euro 10.325,26 risalenti all’annualità 2020. 

A questi si aggiungono gli importi accertati e conservati sulla competenza per 
complessivi euro 96.596,62, di cui euro 63.903,84 per “approvazione ruolo utenti 
per la riscossione del canone per servizio idrico integrato periodo 1/1/21-31/7/21”. 

Complessivamente, quindi, i residui attivi per la tariffa del servizio idrico 
integrato ammontano ad euro 143.458,16 su un totale di residui del titolo 3 
pari ad euro 260.259,95. 

Per altro verso la corrispondente quota accantonata al FCDE sembrerebbe 
ridursi da euro 33.391,761 ad euro 12.342,70. 

Risultano poi su altro capitolo residui attivi per “proventi centralina 
idroelettrica” di complessivi euro 45.700,00 di cui euro 12.700,00 accertati 
nell’anno 2020. 

Sempre nell’ambito della gestione del servizio idrico integrato, si rileva 
l’assunzione di spese in conto capitale (titolo 2) per complessivi euro 

 
1 Vedasi dettaglio composizione FCDE al 31.12.2020 allegato alla nota del 5 dicembre 2022. 
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294.198,80 di cui euro 32.121,60 per impegni sulla competenza 2021 ed euro 
262.077,20 sugli esercizi successivi con utilizzo del FPV di spesa. 

Con riferimento a quanto sopra riportato si chiede all’Ente di: 

- relazionare compiutamente sulle modalità di gestione del servizio 
idrico integrato adottate dall’Ente, anche per il tramite di soggetti terzi, 
esponendo i risultati finanziari del settore (ricavi e costi) per le 
annualità consuntivate 2020, 2021 e 2022; 

- trasmettere ragguagli in merito alla riscossione dei residui attivi per 
proventi dal servizio idrico integrato, dando conto delle iniziative 
intraprese per il loro recupero anche coattivo e dei risultati ad oggi 
conseguiti indicando per ciascuna annualità l’accertato e il riscosso 
negli anni 2021, 2022 e 2023; 

- motivare la riduzione dell’accantonamento al FCDE; 

- fornire indicazioni in merito alle spese in c/capitale sopra richiamate 
indicandone l’oggetto, il cronoprogramma di esecuzione e la fonte di 
finanziamento. 

 

2. Indebitamento 

Il debito complessivo per mutui e prestiti al 31.12.2021 si incrementa, al lordo 
delle rate rimborsate, di euro 418.056,25 per effetto del debito contratto nel 
corso dell’esercizio. L’importo corrisponde agli accertamenti registrati sul 
titolo 6 delle entrate a fronte dei quali non risultano riscossioni. 

In proposito la contabilizzazione del finanziamento non sembrerebbe 
aderente a quanto previsto dal principio contabile 3.18 di cui all’allegato 4/2 
al D.Lgs. 118/20112. 

 
2 Nei casi in cui la Cassa Depositi e Prestiti (o altro istituto finanziatore), rende immediatamente 
disponibili le somme oggetto del finanziamento in un apposito conto intestato all’ente, le stesse si 
intendono immediatamente esigibili (e danno luogo a interessi attivi) e devono essere accertate e 
riscosse. Pertanto, anche in tali casi, l’entrata è interamente accertata e imputata nell’esercizio in cui 
le somme sono rese disponibili.  A fronte dell’indicato accertamento, l’ente registra, tra le spese, 
l’impegno ed il pagamento riguardanti il versamento dei proventi del prestito al deposito presso la 
Cassa Depositi e Prestiti. Il mandato emesso per la costituzione del deposito bancario è versato in 
quietanza di entrata nel bilancio dell’ente, consentendo la rilevazione contabile dell’incasso derivante 
dal prestito. A fronte dell’impegno per la costituzione del deposito bancario, si rileva, imputandolo 
sempre al medesimo esercizio, l’accertamento delle somme destinate ad essere prelevate dal conto di 
deposito. 
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Al di là di tale aspetto si chiede all’Ente di trasmettere ragguagli in merito al 
debito contratto nell’esercizio, indicando gli istituti mutuanti, le condizioni 
contrattuali e le spese di investimento per le quali è stato assunto. 
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